
ottobre2015 ilpassaparola@tiscali.it  

i l   p a s s a p a r o l a 
Autorizz. Trib. Di Ancona n° 16/94 del 19.05.94 
Direttore Responsabile: dr. FILIPPO SARTINI 
Proprietà: EVANDRO e DIMITRI SARTINI 
Cod. Fisc.: 9200835 042 0 
Direzione, Redazione ed Amministrazione: 
Marzocca - Via Garibaldi, 44 - tel. 338-8122559 
E-mail: ilpassaparola@tiscali.it 
Progetto Grafico: DIMITRI SARTINI 
Tiratura: n° 500 copie 
Numero chiuso il: 30/09/2015 

°  s e n z a   p u b b l i c i t à  ° 

Stampa: Tipografia La Commerciale - Marzocca 

Il prossimo numero uscirà sabato 7 novembre 2015 

Le opinioni espresse negli articoli appartengono ai singoli 
autori, dei quali si intende rispettare la libertà di giudizio, 
lasciando agli stessi la responsabilità dei loro scritti. 
E’ possibile far uso degli articoli, o parte di essi, solo citando-
ne la fonte. Foto e disegni non sono riproducibili. 

Oggi trasferta in casa della Vigor Castelfidardo (ore 15,30)  

CALCIO: US OLIMPIA  

MARZOCCA PROTAGONISTA 
Nel campionato di Promozione 
girone “A” l’Olimpia Marzocca 
cerca questo pomeriggio la terza 
vittoria consecutiva in casa 
della Vigor Castelfidardo. La 
formazione biancazzurra, partita 
per recitare un 
ruolo importante 
in questo torneo, 
è reduce da un 
duplice 3-1 rifila-
to prima al Pian-
dimeleto 
(doppietta di 
Rolon e sigillo di 
Duranti) e poi al 
Conero Dribbling 
(in rete i soliti 
Rolon, su rigore, 
e Duranti, insie-
me al difensore-
goleador Monta-
nari). In entrambi 

questi incontri si è vista un’otti-
ma Olimpia, organizzata, capa-
ce di concedere poco agli avver-
sari e brava nel creare numerose 
occasioni da rete per sfruttare le 
qualità degli attaccanti (Rolon e 

Duranti su tutti). 
Con queste due 
vittorie di fila 
l’ambiente bian-
cazzurro sta cer-
cando di 
“dimenticare” il 
pessimo esordio 
della prima gior-
nata, quando a 
Marzocca è stato 
di scena il Barba-
ra. Si è trattato di 
un incontro subi-
to da archiviare, 
per due differenti 
motivi. Uno rela-
tivo al campo, 

perché la meritata 
vittoria per 1-0 
(rete di Duranti su 
rigore) è sfuggita al 
94’ a causa della 
rete in mischia di 
Costieri (segnata 
dopo un fallo di 
mano), l’altro rela-
tivo ad una questio-
ne extra, con il 
ricorso presentato 
dalla società avver-
saria per la posizio-
ne ritenuta irrego-
lare del centrocam-
pista Cantarini 
(sotto squalifica). 
Al momento in cui 
scriviamo non c’è 
ancora nulla di 
ufficiale; speriamo 
che l’Olimpia non 
debba avere partita 
persa, con conse-
guente perdita del 
punto conquistato 
sul terreno di gio-
co.  
In attesa di decisio-
ni definitive al 
riguardo, mister 
Mengucci ed i 
giocatori sono 
chiamati stasera ad 

una prova importan-
te contro una compa-
gine, quella di Ma-
rincioni, neopromos-
sa in Promozione ma 
certamente da non 
sottovalutare.        
      (filippo) 

 

     EVENTI 
Sab 10 - ore 15.30 

Campionato F.I.G.C. - Promozione Gir. A 

OLIMPIA - MARINA 
Campo sportivo - Marzocca 

* 
Sab 24 - ore 15.30 

Campionato F.I.G.C. - Promozione Gir. A 

OLIMPIA - AUDAX PIOBBICO 
Campo sportivo - Marzocca 

* 
Sab 31 - ore 17.15 
Incontro - dibattito 

EDDA E LE SUE POESIE 
Centro Sociale Adriatico - Marzocca 

* 
Tutti i venerdì - ore 17.30-18.30 

Corso di teatro per bambini dai 6 ai 12 anni 

GIOCARE AL TEATRO 
Centro Sociale Adriatico - Marzocca 
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E’ in corso di svolgimento il torneo  
denominato “L’ultimo quarto dell’estate” 

MATCH POINT MONTIGNANO: 

ANCORA TENNIS! 
“Memorial Furio Greganti”.  Alessio Giuliani 
del CT Camerata Picena e Sofia Rocchetti del CT 
Porto San Giorgio si sono aggiudicati il 

“Memorial Furio Greganti”, torneo Open organizzato dal circolo 
Match Point Montignano. Lo spettacolo era assicurato, visto il livello 
degli iscritti e le attese non sono andate deluse.  
Giuliani ha superato in finale Gianluca Manco del CT Moie con il 
punteggio di 7-5 6-4; in semifinale sono arrivati il senigalliese Ales-
sandro Angeletti (sconfitto 6-3 6-4 da Giuliani) e Simone Galloppa 
(battuto da Manco per 6-1 6-3). Nei quarti di finale si è fermata la 
corsa di Alessandro Belvederesi, Alessandro Carbonari, Morris Ma-
racci e Giacomo Gabbianelli.  
Nel tabel-
lone fem-
minile la 
14enne 
Rocchetti 
ha vinto 
in finale 
su Giulia 
Belegni 
del CT Chiaravalle, al termine di un match molto equilibrato, con lo 
score di 2-6 7-6 7-6. In semifinale si sono piazzate Chiara Innamorati 
e la senigalliese Elisa Mezzanotte.  
“L’ultimo quarto dell’estate”.  E’ questo il nome dato dal circolo 
Match Point Montignano all’ultimo torneo FIT di questa estate 2015. 
Si stanno disputando, dal 19 settembre, un singolare maschile ed uno 
femminile riservato a giocatori e giocatrici di IV categoria. Tra gli 
uomini i favoriti, tutti classificati 4.1, sono Rapaccini, Papponcini, 
Savelli, Paoletti e Guidantoni.          (filippo)  

Ultimi colpi prima della chiusura dei campi 

CT OLIMPIA MARZOCCA  

AL RUSH FINALE 
Due le manifestazioni tennistiche che si sono concluse al Circolo 
Tennis Olimpia Marzocca. Edoardo Sorci (classifica 3.3) ed Elisa 
Mezzanotte (classifica 3.2) hanno vinto il Torneo FIT di III e IV 
categoria maschile e femminile, organizzato dal gestore Luca Stor-
ni. Tanti gli iscritti ed ottimo il livello qualitativo di tennis che gli 
appassionati della racchetta hanno potuto ammirare. Nel singolare 
femminile la senigalliese Mezzanotte ha superato in finale Margheri-
ta Magi (classifica 3.5) che non è riuscita a ripetere (nell’arco di me-
no di un mese), il successo ottenuto al “Memorial Mazzieri”. Nel 
singolare maschile, invece, Sorci ha battuto in finale Alessandro 
Bernabucci (classifica 3.3) confermando le sue notevoli doti tennisti-
che, conosciute da tempo. In semifinale si sono piazzati Gaddoni e 
Mandelli. Questi i risultati.  
Singolare maschile. Quarti di finale: Bernabucci b. Maracci 6-3 6-4; 
Gaddoni b. Rosetti 4-6 6-4 7-6; Sorci b. Iualè 6-4 6-1; Mandelli b. 
Franchin 6-2 6-3. Semifinali: Bernabucci b. Gaddoni 6-7 6-1 6-3; 
Sorci b. Mandelli 6-3 3-6 6-4. Finale: Sorci b. Bernabucci 6-2 6-2. 
Singolare femminile. Finale: Mezzanotte b. Magi 6-2 6-4. 
In precedenza si è concluso anche il Doppio Giallo Misto del Pro-
sciutto. Nella finale Valerio Piersanti ed Isabella Calamante hanno 
superato Paolo Spadini e Paola Crivellini con il punteggio di 0-6 6-4 
10-7. A margine della finale gli intervenuti hanno potuto gustare un 
bel panino con la salsiccia annaffiato da buon vino. 
Inoltre segnaliamo che il CT Olimpia Marzocca venerdì 4 settembre 
è stato ospite per la prima volta, con una sua rappresentanza, alla 
Serata dello Sport senigalliese che si è tenuta sul palco del Foro 
Annonario di Senigallia.  
A “guidare” il sodalizio è stato il Presidente Paola Crivellini, alla 
quale rivolgiamo tanti auguri per i 50 anni compiuti lo scorso 25 
settembre.        (filippo) 

L’attaccante argentino Andres 
Rolon, l’acquisto più impor-
tante del mercato estivo 

 

Nuova pubblicazione fotografica di Giorgio Pegoli 

“La sciabica”, …o tratta 

 

 
Questo mese ringraziamo la 
Filodrammatica La Sciabica 

per il contributo 2015 del valore di € 
200,00. Cogliamo l’occasione per 
ricordare a tutte le associazioni presenti sul terri-
torio che il loro contributo annuale è sempre gra-
dito e fondamentale per sostenere il giornalino. 
In questo numero spazio alla presentazione del 
libro fotografico di Giorgio Pegoli, al progetto 
teatrale de La Sciabica in collaborazione con An-
na Marconi, all’incontro-dibattito su “Edda e le 
sue poesie”, al progetto GAS della Montimar, alla 
nuova “fatica” della NewGenVideo, ai resoconti 
della rassegna Musica Nuova Festival e del con-
corso Senagalactica. All’interno anche un accadi-
mento avvenuto durante la seconda guerra mon-
diale di cui si era persa memoria… E per lo sport 
“nostrano” spazio al calcio dell’Olimpia Marzoc-
ca (men and women), al tennis e alle boccette del-
l’ASD La Torre Montignano. 
Buona lettura... 

l ’editoriale 

Anno XXII - N° 10(258) - 3 Ottobre 2015 
PERIODICO D’INFORMAZIONE, CULTURA, 
POLITICA, SPORT E SPETTACOLO 

� Distribuzione  Gratuita � 
Consultabile su: ilpassaparola.xoom.it, 
www.lasciabica.it. 
E-mail: ilpassaparola@tiscali.it. 

126 foto, 145 pagine, questa l’ultima 
pubblicazione di Giorgio Pegoli, 
presentata domenica 20 settembre 
alla sala grande del centro Sociale 
Adriatico, di fronte ad un folto pub-
blico e con la coordinazione di Mau-
ro Pierfederici. 
Mentre nel grande schermo fluivano 
le immagine inserite nella pubblica-
zione, i vari interventi specificativi, 
sull’opera in presentazione ed il suo 
autore, erano intervallati dalla musi-
ca di “Bobo ed i Via del Casale” ai 
quali si era unito il 
Direttore Artistico A-
driano Taborro del 
gruppo folk La Maci-
na. 
Pierfederici ha invitato 
a disquisire sull’opera 
ed il suo autore Gior-
gio Pegoli, oltre allo 
stesso che ha risposto 
sinteticamente ed esau-
rientemente ai quesiti 
ed alle specificazioni 
richieste, Simonetta 
Bucari (assessore alla 
cultura), Carlo Ema-
nuele Bugatti (Direttore 
del Museo dell’Infor-
mazione), Alfonso Na-
politano (realizzatore 
grafico-editoriale del 
libro), Mauro Mangia-
lardi (coordinatore Bi-
blioteca Orciari e colla-
boratore alla realizza-
zione del libro), Nibio 
Greganti, unico sciab’-
gòtt’ rimasto sul nostro 
arenile (compare nel 
libro), ha raccontato 
esperienze ed episodi 
sulla pesca con la tratta, 
il Sindaco Maurizio 
Mangialardi che per 
altrettanti impegni di 
rappresentanza si è 
unito ai presenti a ma-
nifestazione già avvia-
ta.  
Oltre ai nominati erano 
inoltre presenti l’onore-
vole Giuseppe Orciari, 
l’onorevole Silvana 
Amati, l’assessore Ila-
ria Ramazzotti, la con-
sigliere comunale Mar-
gherita Angeletti, il parroco di Mar-

zocca Don Luciano e la 
scultrice “Giò” Fiorenzi.  
Edda Baioni ed Elvio An-
geletti, hanno recitato una 
loro poesia sul tema. 
Le immagini comparenti nel 
libro sono state tutte, nel 
tempo, scattate sull’arenile 
senigalliese, dal Cesano a 
Marzocchetta ed in merito ai 
contenuti delle stesse, azioni, 
personaggi, ambienti, Giorgio 
Pegoli, intervistato da Pierfe-

derici, ha sottoli-
neato la grande 
passione ed il sentimen-
to manifestato in quei 
momenti di lavoro e di 
fatica, l’attaccamento al 
mare ed alla terra, alla 
famiglia, al prossimo, 
insieme alla grande sod-
disfazione per il lavoro 
che svolgevano.  
Già alle quattro del mat-
tino erano sulla battigia, 
pronti ad iniziare un’al-
tra giornata di impegna-
tivo lavoro, sostenta-
mento per la vita propria 
e della famiglia, che 
nell’inverno non dava 
niente e quindi dovevi 
arrangiarti in qualche 
modo, magari andando a 
raccogliere ciò che but-
tava il mare.  
Sembrava un lavoro 
prettamente maschile, 
ma di fatto anche le don-
ne avevano un ruolo non 
indifferente: il fuoco, il 
desinare, l’attesa. 
Il volume è stato econo-
micamente interamente 
sostenuto dalla Banca 
Suasa Credito Coopera-
tivo, che ha subito cre-
duto nel progetto.  
Patrocinanti sono stati la 
Biblioteca Luca Orciari, 
la Filodrammatica La 
Sciabica ed il Centro 
Sociale Adriatico. 
Chi desiderasse avere 
una copia del libro, può 
rivolgersi presso: Edico-
la Moreno (Marzocca); 
Foto Gaep (Marzocca); 

Tabacchi (Montignano).      (evandro) 

Sabato 31 ottobre – ore 17.15 al Centro Sociale 

 “EDDA E LE  

SUE POESIE” 
Si terrà l’ultimo sabato di ottobre l’in-
contro-dibattito 
con i critici 
letterari Vin-

cenzo Prediletto 
e Lorenzo Spu-
rio. Tema della 
serata saranno 
Edda Baioni e le 
sue poesie.  
Conduranno la 

serata Donatella Angeletti e 
Paolo Baldini. 
Appuntamento quindi da 
non perdere al Centro So-
ciale Adriatico di Marzoc-
ca.        (filippo) 

Giorgio Pegoli 

Nibio Greganti 

Maurizio Mangialardi 
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NOZZE  d’ARGENTONOZZE  d’ARGENTONOZZE  d’ARGENTONOZZE  d’ARGENTO       

Filomena e Antonio 
BONCRISTIANO ANTONIO e CARDILLO FILOMENA si 
sono sposati il 22 settembre del 1990 nella Chiesa di San Nico-
la a San Severo (FG).  

Hanno celebra-
to il loro 25° 
anniversario, lo 
scorso 26 set-
tembre, presso 
la Chiesa San 
Giovanni Batti-
sta di Monti-
gnano alle ore 
17.30, circon-
dati dall’affetto 
di familiari e 
amici. (i figli 
filomena e donato)  

17 
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Auguri di Buon Compleanno 

AUGURI LUCIANO! 
In tanti erano giovedì 24 
settembre al ristorante di 
Marco Seta al Castellaro 
a festeggiare i 56 anni di 
Luciano.  
Tutti i volontari AUSER 
e ANTEA, i dipendenti 
del supermercato SI di 
Marzocca, i genitori 
Maria e Armando ed il 

fratello Paolo han-
no brindato alla 
salute del festeg-
giato.  
Tantissimi auguri 
anche dalla reda-
zione.         (dimitri) 

65 per Marisa 

Il 6 settembre Marisa Cingolani ha compiuto 65 anni, 
festeggiati al ristorante “La Bussola” di Senigallia con i 
propri familiari.  
A lei tantissimi auguri di buon compleanno dai figli Mir-
co (con Giusy), Matteo (con Catia), e dai nipoti Thomas, 
Maya, Nico e Dea.   

60 per Danilo 
Il 19 settembre 
abbiamo festeg-
giato al 
“Clipper” il 60° 
compleanno di 
Danilo !!!!  
Nonostante gli 
anni passano è 
sempre pronto a 
ripartire per una 
nuova avventu-
ra di viaggio 

ma…
soprattutto di vita.  
Il figlio Filippo, il fratello Daniele 
con Cristina, Alessia ed Elisa ti 
fanno, di cuore, i loro più cari au-
guri. 

50 per Cinzia 
Il 2 settembre scorso Cinzia Pie-
rangeli ha festeggiato 50 anni. A 
lei vanno gli auguri dal marito Elio 
e dai figli Davide e Michele. 

I “SUONI DEL PASSATO”  

a MONTIGNANO 
Si è conclusa la rassegna di musica contemporanea Musica 
Nuova Festival XXIV edizione 2015, organizzata dalla Asso-
ciazione Musica Antica e Contemporanea in collaborazione con 
il Comune di Senigallia e l’Assessorato alla Cultura, con gli 
ultimi appuntamenti di venerdì 11 e martedì 29 settembre 2015 
presso la  Chiesa S. Giovanni Battista di Montignano. 
Al concerto dedicato a “suoni del passato” hanno partecipato 

due bravissimi interpreti: 
Lorenzo Fragassi all’or-
gano Callido anno 1770 e 
Aldo Caterina al trombo-
ne. 
Si è svolta inoltre la pre-
miazione dei vincitori del 
Concorso di Composizio-
ne “Antonio Manoni”  
2015, selezionati dalla 
Giuria di prestigio presie-

duta dal famoso organista Luigi Ferdinando Tagliavini , dai 
compositori Aurelio Samorì, Roberta Silvestrini e Simonetta 
Fraboni. 
Altrettanto interessante è stato il concerto “la storia della musi-
ca ascoltando”, uno spettacolo organizzato interamente per le 
scuole alle quali sono state impartite alcune informazioni sulla 
storia della musica, sugli stili e la spiegazione degli strumenti 
presenti al concerto. 
Gli interpreti d’eccezione sono stati Luca Magni al flauto e 
Mariella Mochi all’Organo Callido. 
Si ringraziano tutti coloro che hanno collaborato e permesso la 
realizzazione dei diversi appuntamenti della manifestazione: 
Biblioteca Luca Orciari di Marzocca, Centro Sociale Adriatico 
di Marzocca, la Parrocchia S. Giovanni Battista, l'Associazione 
Promotrice Montignanese, l’Istituto Comprensivo Senigallia 
Sud-Belardi, il Coro S. Giovanni Battista, Carlo Pandolfi, Clau-
dio Costantini, Mauro Mangialardi, Carlo Bosi, il direttore arti-
stico M° Roberta Silvestrini e tutti gli sponsor che hanno soste-
nuto le varie serate. L'Associazione ringrazia il pubblico che ha 
seguito gli appuntamenti estivi di Musica Nuova Festival e da 
appuntamento alle prossime iniziative natalizie.   
                   (ass. musica antica e contemporanea) 
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Chiacchere In piazza…189                      (di Alberto) 

Nello – Viéni  a  fa’  do  passi  
dria  marìna? 
Roldo – Nun  asp’ttàη  ma  
Giuànn? 
Nello – Ha  ditt  ch  sarìa  andàt  a  
la  Posta  e  po’  sarìa  nut  da  
no’. 
Roldo – Nuη  c’  pudéva  andà  
n’altra  volta?  P’r  co’  è  ‘sta  
fuga,  nuη  c’ha  gnent  da  fa’! 
Nello – Boh!  M’  paréva  un  po’  
stràin!  Ma  sai  com’è  fatt,  nuη  
facéva  altr  che  lam’ntàss  d’  la  
fila  ch  duvéva  fa’  ogni  volta  
ch  c’andàva. 
Roldo – Ma  me  m’  par  che  
dop avéva  risòlt: avéva fatt  pagà 
l’ bullétt direttamènt ma  lora. 
Nello – E  com’è?  ‘I  l’avéη  ditt,  
nuη  so  quànt  volt,  ch  s’  pudé-
va  evità  da  fa’ tutt  ch’l  fil. 
Roldo – Boh!  Par  ch  l’ha  cun-
vìnt  ‘na  cugìna  d’  Muntignàη,  
‘ncò  lia  esntusiàsta  ch  l’  bul-
létt  nuη  l’  duvéva  pagà  più. 
Nello – Mah!  M’  viéη  un  p’n-
siér! 
Roldo – Che  p’nsiér? 
Nello – Lassa  perd.  Andàη,  
intànt,  lu’  arrivarà  dop. 
Roldo – Guàrda,  finalmènt  ‘l  
marciapéd  è  tutt  p’r  no’! 
Nello – Giùst;  nuη  c’avéη  più  
da  scansà  quànd  pass’n  quéi  sa  
l’  biciglétt,  e  tuccàva  gubàss,  
si  no  i  tamarìgi  t’  sbattév’n  
‘ntì  occhi. 
Roldo – P’rò, ‘ncò  quéi  sa  l’  
biciglétt  miga  c’avrìnn  pudùt  a  
passà!  Ma  co’  ‘ì  dicévi;  si  
passàv’n  ‘nt  la  strada  c’è  casi  
che  ‘i  chiappàv’n  sotta  l’  màc-
chin. 
Nello – Ma  almén,  d’istàt,  nuη  
pudrìnn  fa’  un  sens  ùnich  e  
‘na  pista  ciclàbil? 
Roldo – Boh!  S’  ved  d’  no,  si  
no,  com  c’hai  p’nsat  tu,  l’a-
vrànn  p’nsat  ‘ncò  quéi  ch  capì-
sc’n  d’  più. 
Nello – Hai  vist  quànta  gent  
c’era  st’istàt  dal  B’rlùt?  Io,  
ogni  volta  ch  so’  nut  d’  qua,  
ho  vist  sempr  nicò  piη. 
Roldo – ‘Ncò  i  bar  e  l’  pizzerìe  
più  in  su  m’  sa  ch’hann  lauràt  
un  b’l  po’. 
Nello – So’  cuntènt,  p’rò  ‘nt  
ch’ll  ristorànt  sotta  la  madunnì-
na  nun  ho  vist  mai  ma  nisciù

η,  mentr  quéll  propi  davànti  
era  sempr  piη  d’  gent. 
Roldo – Co’  t’ho  da  di’,  magàri  
è  men  car? 
Nello - Men  car?  Capirài,  nuη  
so  quànt  pagh’n  quéi  ch  c’  
vann  a  magnà! 
Roldo – Alòra  ‘l  da  magnà  sarà  
boη  un  b’l  po’! 
Nello – Co’  t’ho  da  di’,  tra  ‘l  
curr  e  ‘l  fugg’,  ‘l  pesc’  fa  un,  
‘l  pesc’  fa  ch  l’altr,  la  diff’-
rènza  nuη  sarà  tanta. 
Roldo – E  alòra? 
Nello – Alòra  io  c’ho  n’altra  
idèa.  M’  sa  he  la  gent  va  
lassù  p’rché  davànti  a  la  ma-
dunnìna,  tutt  l’  ser,  c’è  una  ch  
canta  e,  canta  ogg’,  canta  du-
màη,  s’è  sparsa  la  voc’  ch  s’  
pol  sta  a  s’nti  sta  siréna,  mentr  
s’  magna  cumudamènt  a  sed  
guardànd  la  madunnìna  e  ‘l  
mar. 
Roldo – Boh!  Ma  andàη  su,  
capàc’  ch  la  s’ntiη  a  cantà  
‘ncò  no’,  senza  pagà  gnent.  
Tant  no’  miga  c’  m’tteη  a  sed  
a  magnà,  passàη  e  basta. 
Nello – Si  duvéss  cantà  c’  m’t-
teη  a  sed  sul  murétt  e  mentr  
asp’ttàη  ma  Giuànn  c’  d’liziàη  
al  cant. 
Roldo – Ecca  Giuànn,  va!  Ha  
fatt  prest. 
Nello – Alòra? 
Giuànn – Ho  fatt l’estràtt  cont  e  
m’ha  cunf’rmàt  i  suspètti:  m’-
hann  scalàt  i  soldi  d’  l’  bullét  
dal  cont  mia. 
Roldo – Ma  tu,  co’  t’  cr’devi? 
Giuànn – Co’  so?  La  cugìna  
mia  m’  paréva  tant  cunvìnta  ch  
l’  bullétt  l’  pagàss’r  lora,  ch’ha  
cunvìnt  ‘ncò  ma  me.  Quànd  
s’è  accòrta  ch’ì  piàv’n  i  soldi  
sua  c’ha  fatt  ‘na  cagnàra  da  
rid,  sa  l’impiegàt  d’  Muntignà
η. 
Roldo – E  u? 
Giuànn – Quànd  m’ha  telefunàt  
ho  susp’ttàt  sub’t  e  ho  capìt,  
ma  tant,  ormài,  quéll  ch’è  fatt  
è  fatt,  almén  nuη  farò  più  l’  
fil  p’r  pagà,  ‘ncò  se  i  soldi  
enn  i  mia. 
Nello – Hai  vist,  ‘l  p’nsiér  ch  
c’avéva  io  era  propi  quéll:  
stavòlta  Giuànn  è  stat  vìttima  
d’un  “equìvoch”. 

L’equìvoch 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura di Mauro) *1* 
1)  Quant  la  maη  va  sù,  la  bocca  s’apr. 
2)  Rosc’  e  turchìη  ‘l  culòr  d’ì   cuntadìη. 
3)  L’ost  ch’  stà  sulla  porta  vol  di’  che  ‘l  vin  è  fort. 
*1* Sono di Luigi Mancini 

“SPIGOLATURE DALLO SPUNTON” (A cura di Mauro) 

LE  ROGAZIONI 
Avevano un particolare “sapore” quelle alzate mattutine. Alle cin-
que del mattino, quando ancora il borgo sonnecchiava, e i raggi del 
sole appena sorto colpivano i vetri delle case, producendo riflessi 
multicolori che gli occhi ancora non avvezzi totalmente alla luce 
stentavano a percepire, trovavi già davanti alla chiesa il parroco e 
il sacrestano con addosso le bianche cotte e il crocefisso in mano 
pronti per il rito delle Rogazioni. Il Parroco iniziava subito a reci-
tare le litanie dei santi e, subito dopo, la processione si snodava per 
le vie del paese, per poi dirigersi in aperta campagna. La cerimo-
nia, di carattere propiziatorio, veniva ripetuta per tre giorni conse-
cutivi, durante i quali venivano percorse le polverose strade di 
campagna di tutte le contrade. Man mano che la processione pro-
cedeva, si aggiungevano altre persone, anche i contadini i quali 
erano già in piedi da tempo; la loro giornata lavorativa sarebbe 
terminata a notte fonda. Le Rogazioni avvenivano nei giorni prece-
denti all’Ascensione, cioè nel mese di maggio; ricordo che in quel 
periodo il grano spigato iniziava a perdere la sua veste verde  e 
l’aria del mattino sapeva di fieno tagliato. Le strade, tutte le strade, 
erano segnate da alti “frattoni” di spini (maruga) sui quali, a quel-
l’ora, pendevano gigantesche ragnatele rese visibili dalle “perline” 
formate dalla guazza (rugiada) caduta durante la notte e dai raggi 
del sole. Il sacerdote recitante si fermava in un punto stabilito, 
davanti ad un’edicola o una grande croce posta in quel punto per 
ricordare un evento, alzava decisamente il suo crocefisso  rivol-
gendolo verso i punti cardinali dicendo: “a folgore et tempestate, a 
fame, peste et bello”. “Libera nos domine” rispondevano i fedeli. 
La cerimonia finiva con una messa officiata in chiesa.  
Le  Rogazioni, forse un rito di origine pagana, sono un vago ricor-
do; solo Carlo Palestro, ormai la memoria storica del vecchio bor-
go, ricorda e descrive nei minimi particolari l’evento. 

Giampiero Socci è il nuovo allenatore 

CALCIO FEMMINILE:  

CAMPIONATO IN PARTENZA 
L’Olimpia Calcio a 5 femminile è stata inserita 
nel girone “A” della Serie C Regionale insieme 
alle seguenti compagini: Atletico Chiaravalle, 
Civitanova 1996, EDP Jesina Femminile, Filot-

trano, Helvia Recina Recanati, Montenovo Calcio, Piandi-
rose, Real Lions Ancona C5, San Michele e Fabriano T12. 
L’inizio del campionato è stato fissato dalla FIGC Marche 
per sabato 10 ottobre, quindi per le ragazze biancazzurre, 
che hanno iniziato la preparazione pre-campionato ai primi 
giorni di settembre, l’attesa dell’arrivo degli incontri uffi-
ciali sta terminando. L’Olimpia, come le stagioni passate, 
disputerà le proprie partite casalinghe alla palestra Belardi 
il sabato pomeriggio alle ore 16. 
Le novità sono numerose, ad iniziare dalla guida tecnica: 
sulla panchina dell’Olimpia siederà difatti Giampiero Socci 
(ex Cassiano C5 maschile) che sarà affiancato dal vice Si-
mone Giannini. Anche l’organico è stato rinnovato con 
l’arrivo delle seguenti giocatrici: Elisa Pierfederici 
(portiere), Irene Fabbri, Virginia Ferroni, Francesca Tricari-
co, Giulia Piccinini e Monia Coppari (di ritorno all’Olimpia 
dopo una stagione in prestito trascorsa nelle fila del Monte-
novo Calcio).   
“Stiamo lavorando con il nuovo allenatore – ci dice il diri-
gente Perlini – per allestire una rosa che ci permetta di 
disputare un buon campionato. Aspettiamo l’inizio del cam-
pionato con entusiasmo e siamo desiderosi di partire per 
questa seconda stagione consecutiva nella serie C Regiona-
le”.                      (filippo) 
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FENCING MOB CON  

IL CLUB SCHERMA 
Domenica 6 settembre il Club Scherma Montignano Marzocca 
Senigallia ha aderito alla seconda edizione del "Fencing Mob", 
istituito dalla Federazione Italiana Scherma, che ha visto protago-
nisti atleti di cinque continenti sfilare ed esibirsi nei luoghi più 
caratteristici delle città di tutto il mondo, da New York ad Hong 

Kong, da Bu-
dapest a Lon-
dra, da Roma a 
Senigallia.  
Obiettivo del-
l'evento, pro-
mosso dalla 
F.I.S., è stato 
quello di allar-
gare sempre di 
più il consenso 
verso uno 
sport che da 

molti anni vede l'Italia primeggiare nel mondo e che a ogni gara 
regala sempre emozioni e grande spettacolo. A sottolineare l’im-
portanza dell’evento la presenza della pluricampionessa olimpi-
ca e mondiale di fioretto Valentina Vezzali, che alle ore 18.00 
ha dato lo start all'evento, conducendo in corteo gli atleti nel cen-
tro storico di Senigallia, fino al cuore dell'evento svoltosi alla 
Rocca Roveresca, simbolo della città, dove tutti gli atleti del club 
senigalliese, dai piccoli ai grandi, si sono esibiti contemporanea-
mente, sui torrioni della rocca sino al pontile d'ingresso.  
A chiudere la bellissima manifestazione in Piazza del Duca con 
alle spalle la Rocca Roveresca, richiamando tantissimi senigalliesi 
e turisti, è stata l'esibizione in pedana della prima fiorettista al 
mondo Valentina Vezzali, che si è cimentata a sfidare il Sindaco 
Maurizio Mangialardi. Quest'ultimo, nonostante le poche lezioni 
prese al Club senigalliese, è riuscito a difendersi ed a ben figurare, 
il tutto per celebrare una gioiosa giornata di scherma mondiale.
  (club scherma montignano marzocca senigallia a.s.d.) 

STELLA DI BRONZO  

AL MERITO SPORTIVO 
Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C.O.N.I.) ha comunicato 
al Club Scherma Montignano Marzocca Senigallia A.s.d., con 
lettera firmata dal Presidente Giovanni Malagò, di aver conferito 
al Club Scherma la “Stella di Bronzo al Merito Sportivo” in rico-
noscimento delle benemerenze acquisite dal sodalizio in tanti anni 
di attività. L’onorificenza storica, istituita il 20 dicembre 1933, 
viene concessa agli atleti, tecnici, dirigenti o società, che abbiano 
contribuito alla diffusione dell’attività agonistica e dato lustro allo 
sport italiano. Fondata dal Maestro d’armi Ezio Triccoli nel 1989, 

il Club Scherma 
Montignano 
Marzocca Seni-
gallia svolge da 
sempre la sua 
attività nella sala 
adibita a palestra 
presso la scuola 
primaria 
“Luigina Piero-
ni” di Montigna-
no. 

L’arma fondamentalmente praticata nel Club è il Fioretto, con il 
Maestro Federale Riccardo Cecchi e l’Istruttore Nazionale Loren-
zo Cesaro; nella sala si allenano circa 40 atleti ed atlete a partire 
dai 6 anni. 
Nel mese di novembre sarà conferita ufficialmente la “Stella di 
Bronzo” al Club Scherma presso la sede regionale del CONI. 
  (club scherma montignano marzocca senigallia a.s.d.) 

QUELLI DEL ‘65 
Sabato 5 settembre, presso il ristorante “Il Podere” di Marina di 
Montemarciano, si è tenuta la cena dei ragazzi del ’65 che hanno 
festeggiato i tanto ambiti 50 anni. Durante la serata abbiamo ricorda-
to i bei momenti passati insieme durante gli anni di scuola. Paolo 
Paolasini, detto “l’ingegnere”, ci ha stupito ancora una volta portando 
un cartello raffigurante il “divieto 50”, poi firmato da tutti per ricor-
dare la serata. A fine cena abbiamo immortalato la serata con il taglio 
della torta. 
Un saluto a 
tutti i cin-
quantenni 
che non han-
no potuto 
partecipare a 
questa rimpa-
triata. 
Nella foto si 
vedono, par-
tendo da in 
alto a sinistra 
e procedendo 
verso destra: 
Bordi Gabriele, Cercaci Marco, Canonico Doriana, Cesarini Donatel-
la, Bernacchia Angelo, Paolasini Paolo, Cesarini Luca, Cesaroni 
Sauro e consorte, Massimo Casavecchia, Muscoloni Marco. Fila 
centrale da destra: Rosi Roberta, Bonci Cristina, Cesaroni Loredana, 
Zenobi Daniela, Pallotta Paola, Re Emanuela, Pierangeli Cinzia, 
Binci Giancarla, Degli Emili Roberto, Domenichetti Giorgio, Memè 
Maurizio, Canonici Massimo, Fratini Stefano. In basso a sinistra e 
procedendo verso destra: Paolasini Marco, Frezza Luisa, Reginelli 
Andrea, Consolo Clorinda.   (gli organizzatori) 

Reunion goliardico-ricreativa di “vecchi” compagni di scuola 

Quelli del ‘56 
Sono trascorsi quasi 50 anni. Era nostro desiderio riunire tutti i com-
pagni di scuola, elementari e medie, di Marzocca e Montignano, della 
“classe 1956”. Per organizzare la rimpatriata ci sono voluti due mesi, 
tra la ricerca dei riferimenti ed i contatti telefonici; alla fine siamo 
riusciti a realizzare il nostro desiderio. Quindi venerdì 4 settembre ci 

siamo riuniti al ristorante, per ritrovarci e raccontarci. 
Una splendida serata, commovente ed allegra! Carissimi compagni di 
classe, ai quali l’incontro rimarrà nella propria storia personale. Com-
pagni che ringraziamo di vero cuore, per essere stati presenti e parte-
cipi, perché fin quando abbiamo dei ricordi il passato vive, perché 
finché abbiamo delle speranze il futuro ci attende e perché finché 
abbiamo degli amici il presente merita di essere vissuto! 
Erano presenti: Albonetti Gianni, Angelini Paola, Appolloni Manue-
la, Appolloni Marisa, Asoli Paola, Barucca Tiziana, Brugiatelli Ste-
fano, Catalani Rossella, Fava Oriana, Fossi Mauro, Fratini Spadoni 
Licia, Greganti Nazarena, Greganti Susy, Malatesta Mauro, Men-
gucci Marcello, Muscoloni Ripesi Angela, Rocchetti Silvana, Rossini 
Ignazia, Triremi Rita.                        (angela, manuela, oriana) 
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“SENAGALACTICA - 

DOVE STIAMO VOLANDO?”  

edizione 2015 
Alle ore 18 di sabato 5 settembre, nella 
“Sala del Trono” del Palazzo Ducale di 
Senigallia si è svolta la cerimonia di 
premiazione dei quattro racconti finali-
sti della seconda edizione del concorso 
biennale nazionale di racconti di fanta-
scienza “Senagalactica – Dove stiamo 
volando?”, dedicato alla memoria dello 
scrittore Vittorio Curtoni. 
I numerosi racconti giunti per il concor-

so, molti dei quali veramente di ottima 
qualità, hanno dimostrato il successo di 
questa iniziativa della “Biblioteca Luca 
Orciari”, supportata nell’organizzazione 
dall’Associazione Civica “Montimar” e 
dal “Centro Sociale Adriatico”, nata 
quasi in sordina nel 2013. 
Dopo una breve introduzione della 
giornalista dott.ssa Giulia Mancinelli, 
portavoce anche dei saluti e dei compli-
menti del Senatore Giuseppe Orciari, e 
il saluto delle autorità locali da parte 
dell’Assessore alla Cultura del Comune 
di Senigallia, Simonetta Bucari, è inter-
venuto Piergiorgio Zucconi, responsa-
bile per la Biblioteca “Luca Orciari” dei 
settori “Astronomia” e “Fantascienza”. 
Zucconi prima ha letto un messaggio 
della sig.ra Lucia Paretti Curtoni, vedo-
va del noto scrittore, impossibilitata a 
presenziare per una leggera indisposi-
zione, poi ha illu-
strato la “genesi” 
di questa iniziativa 
letteraria la cui 
gestazione è inizia-
ta nel 2011, e suc-
cessivamente ha 
tracciato la figura 
di Vittorio Curtoni, 
suo amico di vec-
chia data, prematu-
ramente scomparso proprio in quell’an-
no, spiegando al pubblico l’amore e la 
passione di quest’ultimo per questo 
genere letterario, sfociato nei numerosi 
racconti prodotti e nel romanzo “Dove 
Stiamo Volando”, un vero e proprio 
“classico” della fantascienza italiana, 
nonché del suo costante impegno nel 
supportare ed aiutare nuovi giovani 
autori di questo genere letterario. 
È seguito poi l’intervento del dott. Mar-
co Miserocchi, membro del Gruppo 
Astrofili di Piacenza e noto divulgatore 

scientifico, nonché  scrittore di racconti 
e romanzi di fantascienza, il quale con 
chiare e semplici parole ha spiegato 
quanta fantascienza c’è nella scienza 
attuale. 
Infine, ha preso la parola il prof. Giulio 
Moraca, membro della Biblioteca 
“Luca Orciari”, il quale ha focalizzato 
l’attenzione sull’importanza di questo 
genere letterario, ingiustamente classifi-

cato come lettura di pura 
evasione, facendo altresì 
un’analisi critica dei rac-
conti premiati. 
Al termine della cerimonia 
sono stati premiati i se-
guenti racconti: 
Premio Speciale della 
Giuria: “LO SCHERMO 
NERO” di Domenico 

SIVILLI (San Costanzo- PU); 
1° Premio: “UOMO MORTO” di Ro-
berto VACCARI (Modena); 
2° Premio: “AVARIA PER L’INFER-
NO” di Stefano MEGLIORALDI 
(Reggio Emilia); 
3° Premio: “L’ENIGMA DI PITAGO-
RA” di Filippo RADOGNA (Matera). 
I premi consistevano in una targa com-
memorativa e in una pergamena e alcu-
ne copie del volume “Senagalactica/2 – 
Dove Stiamo Volando?”, edito dalla 
“Marco Del Bucchia Editore”, conte-
nente i quattro racconti vincitori e la cui 
copertina, rappresentante la “Rotonda a 
Mare” di Senigallia, lanciata verso 
l’infinito come un’astronave, è opera 
del bravissimo illustratore Giorgio Bo-
nacorsi di Pergola (PU). 
Gli autori di questi racconti, infine, 
hanno interloquito con il numeroso 

pubblico presente, illustrando la loro 
passione per la fantascienza e il 
“messaggio” contenuto nei loro raccon-
ti. 
Il notevole successo di quest’iniziativa 
letteraria dà impulso alla Biblioteca 
“Luca Orciari” per iniziare fin d’ora la 
programmazione del prossimo concorso 
“Senagalactica/3-Dove Stiamo Volan-
do?”, la cui premiazione avverrà nell’e-
state del 2017. 
          
         (biblioteca comunale “luca orciari”) 

LA NEWGENVIDEO  

15 ANNI DOPO... 
"Nel settembre del 1999 iniziava uno dei periodi 
più belli della nostra vita”. A parlare è un grup-
po di amici, l’allegra brigata della NewGenVide-
o, la sgangherata casa di produzione cinemato-
grafica indipendente di Senigallia composta da 
Francesco Petrelli, Luca Biagetti, Andrea Prima-
vera, Claudio Levantini e Raniero Costa (alla 
quale si sono aggiunti in seguito Mirko Romiti, 
Valentina Capetti e Carmen Bilancia). 
Iniziano così a raccontare con nostalgia l’avven-
tura intrapresa tanti anni fa per la realizzazione 
del lungometraggio “2 Banane, 2 Mele e 3 A-
rance!” , che a settembre dello scorso anno ha 
festeggiato i 15 anni dall’inizio delle riprese.  
Il film, pur non avendo avuto nessun riconosci-
mento 
ufficia-
le, è 
comun-
que 
riuscito 
a rita-
gliarsi 
un po-
sto nel cuore di tanti che ancora oggi lo ricorda-
no con affetto. 
I festeggiamenti hanno perciò previsto la realiz-
zazione di un sequel, “Quindici anni e una not-
te…”, seppur in versione ridotta a cortometrag-
gio, che riprende la storia 15 anni dopo gli acca-
dimenti del primo film. Il film sarà pubblicato 
online, a metà ottobre, sul canale Youtube della 
NewGenVideo, ma intanto gli impazienti po-
tranno visualizzare il trailer ufficiale  (https://
youtu.be/GgIBXU1j1k0) e magari riguardare 
qualche scena di “2 Banane, 2 Mele e 3 Aran-
ce!”. Buona visione!   (dimitri) 

L'estate è finita, ma la  

Montignanese non si ferma 
L'Associazione Promotrice Montignanese 
ha definitivamente archiviato l'estate 2015 
con il “Pranzo di fine estate” (a questo 
proposito ringraziamo tutti i soci che vi 
hanno partecipato); l'autunno sta comin-

ciando a fare la voce grossa e, per lo staff della Mon-
tignanese, è arrivata l'ora di preparare i nuovi eventi e 
le nuove iniziative.  

In questo periodo 
dell'anno, il Presi-
dente Mancinelli 
e i suoi collabora-
tori sono impe-
gnati con le 
“grane” burocrati-
che ed ammini-
strative che anche 

un'associazione come la Promotrice Montignanese si 
trova a dover affrontare, ma niente paura: come di 
consueto, l'impegno per promuovere Montignano non 
mancherà di certo!   (il direttivo) 



ottobre2015 ilpassaparola@tiscali.it  4 

Due cannonate ed una sventagliata di schegge: tre morti (galline) e tre feriti 

Sfiorata una strage 
Era uno degli ultimi giorni del luglio ‘44, il Fronte si stava 
lentamente, ma inesorabilmente spostando sempre più verso 
nord. Le residue forze tedesche, ancora in zona, avevano una 
esigua potenza bellica: solo qualche carrarmato, disseminato 
nelle campagne a nord di Montemarciano e Monte San Vito, i 
quali venivano fatti continuamente muovere e spostare da un 
sito all’altro, sparando ogni volta, così da dare l’impressione 
che erano tanti e la minaccia reale.  
Gli alleati, che nelle nostre zone costiere erano rappresentati 
dall’avanguardia polacca, avanzavano senza troppa fretta, 
cercando di evitare lo scontro diretto: d’altronde il nemico, 
consapevole della propria inferiorità, si stava lentamente riti-
rando. Si ritirava danneggiando irreparabilmente la linea fer-
roviaria e facendo spesso razzia di scorte 
alimentari, come bestiame che faceva tran-
sumare verso nord, utilizzando mandriani 
presi a forza nelle campagne e che dopo 
chilometri sostituiva con altri nelle nuove 
zone, rilasciando i primi. Immaginate con 
quale “culo stretto” (patema) quegli im-
provvisati cow-boy senza cavallo accom-
pagnavano il bestiame lungo le strade, i-
gnari del proprio futuro. 
Ebbene, in quelle giornate afose ed incerte, 
per quanto scontate, con la gente sempre 
più convinta che la guerra era finita e pote-
va quindi timidamente tentare una ripresa 
sociale ed economica, il borgo rivierasco di 
Marzocca sembrava rianimarsi, cercando di 
affrancarsi dal passato e riprendere le quo-
tidianità necessarie e quasi dimenticate. 
Settantadue anni ed un mese dopo, è la 
mattina del 27 agosto 2015, Argeo Greganti (all’anagrafe 
Rolando), allora ragazzetto, mi racconta di un avvenimento 
tanto improvviso, quanto tragico, che avrebbe potuto segnare 
la sua vita e quella di diversi altri. Oggi Argeo vive a Roma, 
ma torna spesso al paese natio, alloggiando nella sua casa, 
sempre a monte della statale a due passi dal semaforo, rico-
struita sulle macerie di 
quella più vecchia 
(probabilmente fine 
‘700), distrutta dal terre-
moto del ’30. E’ sotto il 
gigantesco albero davanti 
alla sua casa, che ho mo-
do di scambiare due paro-
le e carpire il racconto. 
Mi fa presente che al 
tempo il piano stradale 
era decisamente più basso 
e la strada più stretta.  
In quei giorni evidenzia 
che in paese c’era movi-
mento, era anche giunta 
la Stracciarìna d’ Cascià
η, così chiamata perché 
minuta e passava per raccogliere gli stracci. “Dove c’è l’Otti-
ca 2000 – racconta Argeo - allora c’era una macelleria ed io 
ero al suo interno con alcuni altri. Il negozio aveva l’ingresso 
da una porta sulla parete sud, la stessa parete in cui era, ed 

ancora è, l’ingresso della mia abitazione. Nello spiazzo dove 
ci troviamo noi, in questo momento, si trovavano alcune per-
sone, compresa la cosiddetta Stracciarìna ed uno sfollato di 
Ancona. Ogni tanto sentivamo il boato di qualche cannonata, 
ma non ci facevamo molto caso. Avvenne però che dalla Ga-
briella spararono verso Marzocca due cannonate, a distanza 
di poco tempo l’una dall’altra. Per nostra fortuna la prima 
esplose in mare, ma subito ci allarmammo. Mi obbligarono di 
rimanere all’interno della macelleria con chi già c’era, men-
tre altri presenti di fuori si addossarono al muro, tra la porta 
del negozio e quella del nostro ingresso di casa, come alla 
ricerca di un riparo. La seconda cannonata colpì lo spigolo 
del cinema, che era oltre la statale; lo spigolo si sgretolò ed 

una moltitudine di schegge piovve verso di 
noi. Avvenne tutto in un attimo e non po-
temmo fare altro che la conta dei danni, 
fisici e materiali, appena tutto era finito. 
Nessuno venne ucciso, ma tre schegge 
lasciarono il segno: una prese la Straccia-
rìna nel ginocchio; un’altra attraversò il 
collo dello sfollato anconetano, nella par-
te posteriore sotto la nuca, senza toccare 
le vertebre; la terza prese nella mascella 
un uomo, non ricordo chi era, lacerando-
gli vistosamente il viso; una quarta scheg-
gia si fermo nell’anta della porta. Ancora 
c’è il segno – Argeo si alza e me lo va ad 
indicare - e dietro alla porta c’era mia 
madre che stava facendo la sfoglia della 
pasta, salvandosi.  
Quando sono uscito dalla macelleria ho 
guardato cosa era successo, notando che 

la parete era segnata come un colabrodo.  
Si era sfiorata la strage ed io sono ancora qui per raccontar-
lo. Uniche a lasciarci letteralmente le penne sono state tre 
galline, che razzolavano sul prato lì davanti, tra noi e la Lan-
terna Blu, al tempo libero da costruzioni. 
Antecedente a questo fatto, ricordo che quando c’era l’allar-

me per l’arrivo di aerei 
alleati, i treni si dovevano 
fermare dove si trovavano; 
capitando di fermarsi nei 
pressi della stazione, io, 
ragazzino, mi avvicinavo 
spesso a quei vagoni be-
stiame che trasportavano 
persone: ebrei verso la 
Germania. Anche dalle 
nostre parti ricordo che 
fecero una retata di ebrei e 
tra questi c’era un certo 
Lolli di Ancona, che con 
tutti gli altri venne rin-
chiuso alla colonia Enel di 
Senigallia, in attesa di 
essere spediti in Germa-

nia. Questo Lolli, così lui mi raccontò in seguito, quando 
venne suonato l’allarme e tutti cercavano un riparo, riuscì a 
scappare, andandosi a nascondere nelle campagne verso il 
Campetto,dove non venne più rintracciato”.      (evandro) 

Argeo Greganti 
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GAS MONTIMAR: UN  

PROGETTO CHE CRESCE 
Il GAS MONTIMAR è il Gruppo d’Ac-
quisto Solidale nato il 10 aprile di que-
st'anno all’interno dell’associazione 
MONTIMAR.  

E’ formato da un insieme di persone che hanno deciso 
di incontrarsi per acquistare direttamente da piccoli 
produttori locali, prodotti alimentari o di uso comune. 
E' un gruppo d’acquisto solidale perchè si è deciso di 
utilizzare il concetto di solidarietà come criterio guida 
nella scelta dei prodotti. Solidarietà che nasce tra i 
membri del gruppo e si estende ai piccoli produttori e 
all’ambiente. 
Cosa facciamo 
Come GAS ci ispiriamo ai principi di sostenibilità, 
sobrietà, riduzione dei consumi e degli sprechi. Nel 
GAS ci occupiamo di ricercare piccoli produttori ri-
spettosi dell’ambiente e dell’uomo e di raccogliere gli 
ordini tra chi aderisce, di acquistare i prodotti e di 
distribuirli. Attraverso il GAS cerchiamo di costruire 
un rapporto diretto con i produttori, rapporto non solo 
economico ma anche e soprattutto umano. Nel GAS 
orientiamo i nostri acquisti verso produzioni locali, 
biologiche ed etiche. 
Perchè 
Alla base del GAS c’è una riflessione nata prima indi-
vidualmente e poi collettivamente, sul modello di 
consumo e di economia globale ora dominante, e sulla 
ricerca di una alternativa praticabile da subito, attra-
verso scelte consapevoli nei piccoli gesti quotidiani 
come l’acquisto di prodotti di uso comune. Nel GAS 
facciamo insieme un percorso di consapevolezza, di 
critica al modello consumi-
stico e di osservazione dei 
problemi attuali, scambian-
doci esperienze e cercando 
un modo per costruire in-
sieme un’alternativa socia-
le, culturale ed economica. 
Come 
Il metodo dell'acquisto in 
gruppo si basa sui principi 
di equità e solidarietà; in-
fatti, tutte le attività vengo-
no svolte grazie al lavoro 
volontario dei gasisti, che 
turnandosi nelle diverse 
operatività, garantiscono lo 
svolgimento delle attività: 
acquisti, organizzazione di 
laboratori di autoproduzione, visite delle aziende, 
incontri di approfondimento con i produttori. 
Il nostro paniere 
Attraverso ordini settimanali o da dispensa (dalle 2 
alle 4 volte l'anno), acquistiamo verdura, frutta, uova, 
carne, formaggi, pasta, detersivi e detergenza, vino, 
olio ecc... 
Feed-Back 
Il nostro progetto, nato da un desiderio di alcuni asso-
ciati che avevano già fatto esperienza presso altri 
GAS, conta ad oggi 40 membri tutti attivi con la vo-
glia di crescere, migliorare la qualità della vita attra-
verso la cura dell’ambiente e del mangiare sano. 
Contatti  
Se siete interessati potete visitare il sito https://
gasmontimar.wordpress.com/ e poi cliccare nel tasto 
“iscriviti”. Lasciando la vostra mail sarete contattati da 
un nostro responsabile.         (maria cristina bonci) 

GIOCARE AL TEATRO 
Settembre è il mese in cui ci si rimette in moto con le attività teatrali, 
gli incontri e le prove. Quest'anno lo abbiamo fatto partecipando alla 

presentazione del libro "La Sciabica" di Giorgio Pegoli, insieme alla Biblioteca 
Luca Orciari e al Centro Sociale Adriatico.  
Non è un libro dedicato a noi "teatranti", bensì un tributo alla storia e al faticoso 
lavoro che svolgevano i pescatori di Marzocca e Montignano negli anni del dopo-
guerra che il noto fotografo ha 
documentato con immagini 
intense e suggestive. Ad ac-
compagnare musicalmente lo 
spettacolo, condotto da Mauro 
Pierfederici, è stato Bobo con i 
Via del Casale, dove noi abbia-
mo fatto da coristi. 
Una fatica leggera che deve, 
però, avere una compensazio-
ne… Così ci ritroviamo tutti 
insieme domani 4 ottobre per il 
pranzo di fine stagione!  
A dire la verità, di solito, lo 
facciamo al termine della ras-
segna ma le cose sono andate 
per le "lungheeee" e… la fame 
ora è aumentata! Nel frattempo 
mi sono trovata a scambiare 
quattro chiacchiere con Anna 
Marconi e ci siamo trovate 
sulla stessa lunghezza d'onda 
parlando della possibilità di 
fare teatro con i bambini.  
Ora vogliamo concretizzare i 
nostri pensieri e un piccolo 
corso di teatro per bambini dai 6 ai 12 anni è partito: lo abbiamo chiamato 
"GIOCARE AL TEATRO" con Anna e Donatella.  
Abbiamo cominciato ieri al Centro Sociale Adriatico di Marzocca.  
Io e Anna stiamo preparando delle attività che scoprirete solo se verrete a trovarci 
nei prossimi venerdì.  
Vi aspettiamo!!      (donatella angeletti) 

Incontro con Piero Man-
zotti, responsabile di “Tea 
Natura" 

Tre squadre impegnate nei campionati regionali e provinciali 

“ASD LA TORRE MONTIGNANO”:  

BOCCETTE AL VIA 
Nel mese di settembre è ripresa a gran ritmo l’attività della “Asd La Torre Mon-
tignano”,  società di boccette iscritta alla FIBIS (Federazione Italiana Biliardo 
Sportivo).  
L’assetto societario non ha subito cambiamenti, con la riconferma nel ruolo di 
Presidente di Massimo Tombesi. “Siamo partiti per questa nuova stagione ago-
nistica con molto entusiasmo – ci dice Tombesi – iscrivendo come lo scorso anno 
tre squadre ai campionati e proseguendo con fiducia e convinzione la politica dei 
giovani, alla quale è riservata la terza squadra che disputa la serie B”.  
La “Asd La Torre Montignano” partecipa al Campionato Regionale A1 (capitano 
Matteo Castigliego, partite in casa il venerdì sera alle ore 21), al Campionato 
Provinciale serie A (capitano Paolo Tranquilli, partite in casa il venerdì sera alle 
ore 21 in alternanza con l’A1) ed al Campionato Provinciale serie B (capitano 
Marco Balducci, partite in casa il giovedì sera alle ore 21). L’inizio dei campio-
nati è stato sino ad ora molto promettente: in serie A1 è arrivata una sconfitta (2-
4 in casa contro Airon Bar) ed una vittoria (4-2 in trasferta contro Max 2010); in 
serie A la compagine montignanese è prima in classifica grazie a due vittorie (4-2 
esterno al Cerreto e 6-0 casalingo al Falconara 1) mentre in serie B si è registrata 
una affermazione (5-1 in casa contro Passion Jesi) ed un pari (3-3) nella tana del 
Simao Castelbellino.  
La “Asd La Torre Montignano” sarà inoltre impegnata anche nell’organizzazione 
di due importanti tornei che si terranno nella propria sede dal 9 al 16 novembre 
(torneo di singolare) e dal 1 al 8 marzo 2016 (torneo di doppio).  
A supportare la società sono i seguenti sponsors:  bar “La Torre”, ristorante 
“Luna Rossa” e “Impresa Giaccoli”.                                (filippo) 


